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Consiglio Provinciale  
dei  

Consulenti del Lavoro 
di Napoli 

 

A CURA DELLA COMMISSIONE COMUNICAZIONE DEL CPO DI NAPOLI 

 

 

 

          14/2012 

        MARZO/5/ 2012 (*)  
       22 Marzo 2012 

 
FINALMENTE ANCHE EQUITALIA SI 
E’ ACCORTA CHE E’ PURTROPPO 

TEMPO DI CRISI. 
CON LA DIRETTIVA N. 7 DEL 1° 
MARZO SCORSO EDULCORA I 

REQUISITI PER ACCEDERE AD UN 
RATEIZZO. 

ECCO COSA CAMBIA. 
 

Anche Equitalia, Agente della riscossione interamente partecipato dall’Agenzie 

delle Entrate e dall’INPS,  sembra essersi accorto che è tempo di crisi e, fra lo 

spread BTP/Bound che cala a 300 punti e lo “swap “del debito greco, trova 

modo di rivedere il proprio pensiero in materia di rateazioni fornendo 

Dentro la Notizia 
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nuove istruzioni che vanno ad integrarsi con quanto emanato dal “Governo 

Monti“ con il decreto legge n. 16 del 02 marzo 2012. 

Con direttiva n. 7 del 01 marzo 2012, l’Agente per la Riscossione ha 

elevato, per le persone fisiche ed i titolari di ditte individuali in 

regime semplificato, da € 5.000 ad  € 20.000, la soglia di debito fino 

alla quale la rateazione potrà essere concessa a semplice istanza di 

parte.  

Pertanto i predetti soggetti, per poter estinguere il proprio debito in modalità 

rateizzata, dovranno semplicemente inoltrare apposita istanza senza 

allegare più alcuna documentazione (come ad esempio il modello ISEE). 

Contemporaneamente viene elevato, fino a 48, il numero delle rate 

concedibili per i debiti fino a € 20.000 fermo restando che l’importo della 

rata mensile deliberata non potrà mai essere inferiore a € 100,00. 

Per i soggetti diversi dalle persone fisiche e dalle ditte individuali in 

regime semplificato, viene elevata a € 50.000 la soglia di debito 

oltre la quale l’istanza di rateazione dovrà essere corredata dalla 

comunicazione, appositamente sottoscritta da uno dei Professionisti 

abilitati, relativa all’indice di liquidità ((liquidità immediata + liquidità 

differita) /passività correnti) e all’indice Alfa (debito complessivo/valore 

della produzione * 100).  

Inoltre l’indice Alfa non sarà più una scriminante per l’accesso al 

rateizzo ma sarà utile esclusivamente per determinare il numero 

massimo di rate concedibili. 

Il contenuto della direttiva Equitalia n° 7/2012 si inserisce in un contesto già 

oggetto di modifiche da parte del Governo che, con il D.L. n. 16/2012, ha 

apportato le seguenti importanti modifiche alla disciplina previgente: 

� Il piano di rateazione potrà prevedere, in alternativa alle rate 

costanti, rate variabili e crescenti; 
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� Non potrà essere effettuata iscrizione ipotecaria nei confronti 

del contribuente che ha inoltrato istanza di rateazione, 

regolarmente accolta, e che non sia, nel frattempo, decaduto dalla 

possibilità di estinguere il debito a rate; 

� Il contribuente che abbia in corso un rateizzo potrà partecipare 

a gare per appalti, forniture e servizi pubblici; 

� La decadenza dal beneficio della rateazione si avrà nel caso di 

mancato pagamento di almeno due rate consecutive e non più di 

almeno due rate in via generica. 

Tutta la documentazione e la relativa modulistica utile può essere reperita, 

sul sito istituzionale di Equitalia, al seguente link: 

http://www.gruppoequitalia.it/equitalia/opencms/it/cittadini/rate

azioni/ 

 

Gentili Colleghe e cari Colleghi, finalmente un piccolo sollievo per i ns. Clienti 

che, a cagione della crisi, si trovano in una situazione di temporanea difficoltà 

finanziaria. 

Ad maiora 

       

   IL PRESIDENTE  
      Edmondo Duraccio  
 

 
 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del 
Lavoro della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di 
riproduzione anche parziale. Diritti legalmente riservati agli 
Autori 
 
ED/FC/PA 


